
COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

***********

N° 28 Reg. del 29/06/2022

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Elezione del Presidente del Consiglio Comunale.

L’anno DUEMILAVENTIDUE il giorno VENTINO VE del mese di GIUGNO ore
11:00 e seguenti, nella sede distaccata del Comune in Via Cameroni nella sala delle 
adunanze consiliari, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio uscente 
in data 15/06/2022, prot. n. 9268 si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
ordinaria di prosecuzione, a porte aperte con accesso del pubblico contingentato nel 
rispetto delle misure di prevenzione COVID-19, tutt’ora vigenti.

Presiede radunanza il Presidente provvisorio Giacomo Emanuele Mercurio

Assiste il Segretario Comunale Dott. Vito Antonio Bonanno

Al momento delPappello alle ore 11:00 risultano presenti ed assenti i Consiglieri 
sotto indicati:

n° Consiglieri Presenti n° Consiglieri Presenti
1 Mercurio Giacomo E. SI 7 Laterza Nadia SI
2 Palmisano Roberta SI 8 D'Agostino Stefano SI
3 Lucia Attilio SI 9 Martello Salvatore SI
4 Cosano Laura SI 10 Guaragno Debora Rosina SI
5 Fragapane Elisa SI 11 Prestipino Salvatore NO
6 Marchese Pietrina SI 12 Giammona Teresa SI

__________________ Assegnati n°12 - In carica n°12 - Presenti n°ll Assenti n°01
Il Presidente provvisorio, constatata la presenza del numero legale, essendo 
presenti numero 11 consiglieri su 12 assegnati ed in carica, dichiara aperta la 
seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



VERBALE N.6 DEL 29/06/2022

Oggetto: Elezione del Presidente del Consiglio Comunale.

Assume la Presidenza il presidente provvisorio Giacomo Emanuele Mercurio.
Partecipa alla seduta il Segretario comunale Avv. Vito Antonio Bonanno.
Il Presidente invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento:
11 responsabile dell ’area affari generali, sottopone al consiglio comunale la seguente proposta di 
deliberazione avente ad oggetto: “Elezione del Presidente del consiglio comunale ” Presidente del 
consiglio comunale” attestando di non versare in situazioni che comportano l ’obbligo di 
astensione;
VISTO l’art. 19 della L.R. 7/1992, così come modificato dall'art. 43 della L.R. 1 Settembre 1993, 
n. 26, il quale dispone che nella prima adunanza, dopo l'espletamento del giuramento, della 
convalida degli eletti ed eventuali surroghe, nonché della verifica di eventuali situazioni di 
incompatibilità, il Consiglio comunale debba procedere alla elezione nel suo seno di un Presidente; 
DATO ATTO che per l’elezione de qua è richiesta, alla prima votazione, la maggioranza assoluta 
dei consiglieri comunali assegnati e che, ove tale quorum non venga raggiunto, si debba procedere 
ad una nuova votazione all’esito della quale risulta eletto il candidato che abbia riportato la 
maggioranza semplice, cioè il maggior numero di voti come dispone l’art. 25, comma 2, della L.R. 
9/1986, come sostituito dalEart. 15 della L.R. 26/1993;
CONSIDERATO che il quorum per la prima elezione è pari a n.7 (sette) voti, essendo 12 i 
consiglieri assegnati;
DATO ATTO che l’elezione avviene mediante votazione a scrutinio segreto, ai sensi dell'art. 184 
dell' O.R.EE.LL., pur rimanendo pubblica l’adunanza ai sensi dell’art. 182 dell’O.R.EE.LL.

PROPONE
di procedere all'elezione del presidente del consiglio comunale mediante votazione a scrutinio 
segreto.

Si apre la discussione, e si riporta nel verbale l’intervento del consigliere Martello che dichiara di 
costituire il gruppo del PD con capogruppo Martello stesso. Il Gruppo del PD dichiara di votare per 
Consigliere Casano, in quanto in possesso di laurea.
Chiusa la discussione, il presidente provvisorio invita il segretario comunale a chiarire le modalità 
di voto.
Il segretario comunale chiarisce che si procederà ad eleggere il presidente a scrutinio segreto, e 
specifica che nella prima votazione il quorum è fissato a n. 7 voti, essendo 12 i consiglieri assegnati. 
Chiarisce che i consiglieri saranno chiamati al voto in ordine alfabetico e che il voto si eserciterà 
aH’interno della cabina allestita appositamente. Le schede votate andranno riposte nell’urna 
collocata sul tavolo della presidenza che si constata essere vuota.
Il presidente invita il segretario a procedere all’appello nominale. Il segretario chiama a votare per 
primo il presidente provvisorio il quale, ottenuta la scheda, si reca nella cabina elettorale e dopo 
aver esercitato il diritto di voto depone la scheda nell’urna.
A seguire il segretario generale chiama a votare tutti gli altri consiglieri nell’ordine alfabetico. 
Chiuso l’appello nominale, il segretario da atto che tutti e 11 i consiglieri comunali hanno esercitato 
il diritto di voto.
Il presidente provvisorio dichiara chiusa la votazione e invita gli scrutatori al tavolo della 
presidenza per procedere allo spoglio delle schede.
Il Presidente provvisorio si allontana alle ore 11:16 presenti n.10.
Assume la presidenza provvisoria il consigliere comunale Guaragno Debora Rosina.



Esaurito lo spoglio delle schede, il segretario riassunte il risultato dello scrutinio:
presenti 11
votanti 11
schede bianche:0
schede nulle: 0
Mercurio Giacomo Emanuele: 8 voti 
Casano Laura: 3 voti
Il presidente provvisorio Guaragno Debora Rosina, proclama il risultato della votazione:
“Proclamo eletto alla carica di presidente del consiglio comunale Mercurio Giacomo Emanuele e
10 invito ad assumere la presidenza''.
L’aula e il pubblico tributano un lungo applauso al presidente eletto.
11 presidente eletto assume la presidenza e rivolge un indirizzo di saluto all’aula.
In assenza di contestazioni sullo scrutinio, il presidente autorizza il segretario a distruggere le 
schede utilizzate per la votazione. Il segretario distrugge le schede.
Il presente provvedimento è eseguibile senza necessità del ricorso a dichiarazioni di anticipata 
esecuzione, come chiarito dal Consiglio di giustizia amministrativa della Regione Siciliana con 
parere n. 52 dell’11.2.1971



COMUNE D I  LAMPEDUSA E  L IN O S A
Medaglia d'oro al merito Civile

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)

OGGETTO: ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE.

Il responsabile dell 'area affari generali, sottopone al consiglio comunale la seguente proposta di 
deliberazione avente ad oggetto: "Elezione del Presidente del consiglio comunale ” attestando di 
non versare in situazioni che comportano l'obbligo dì astensione;

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 19 della L.R. 7/1992, così come modificato dall’art. 43 della L.R. settembre 1993, n. 
26, il quale dispone che nella prima adunanza, dopo l’espletamento del giuramento, della convalida 
degli eletti ed eventuali surroghe, nonché della verifica di eventuali situazioni di incompatibilità, il 
Consiglio comunale debba procedere alla elezione nel suo seno di un Presidente;

DATO ATTO che per l’elezione de qua è richiesta, alla prima votazione, la maggioranza assoluta 
dei consiglieri comunali assegnati e che, ove tale quorum non venga raggiunto, si debba procedere 
ad una nuova votazione all’esito della quale risulta eletto il candidato che abbia riportato la 
maggioranza semplice, cioè il maggior numero di voti come dispone l’art. 25, comma 2, della L.R. 
9/1986, come sostituito dall’art. 15 della L.R. 26/1993;

CONSIDERATO che il quorum per la prima elezione è pari a n.7 (sette) voti, essendo 12 i 
consiglieri assegnati a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 11/2015;

DATO ATTO che l’elezione avviene mediante votazione a scrutinio segreto, ai sensi dell'art. 184 
dell'O.R.EE.LL. pur rimanendo pubblica l’adunanza ai sensi dell'art. 182 dell’O.R.EE.LL.

PROPONE

di procedere all’elezione del presidente del consiglio comunale mediante votazione a scrutinio 
segreto, apre la discussione.

Il presidente provvisorio
PROCLAMA

Eletto alla carica di Presidente del Consiglio Comunale il consigliere Oh àcp <h z  ùfb̂ oofto

ne prende atto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il presente provvedim ento è eseguibile senza necessità del ricorso a dichiarazioni di anticipata 

esecuzione, come chiarito dal Consiglio di giustizia amministrativa della Regione Siciliana con 

parere n. 52 dell’11.2.1971.



OGGETTO: ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE.

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 12 DELLA L.R. 30/2000

In ordine alla regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole 

Lampedusa li’

onsabile del {Settore I 
ssa Emaniteli

2



Oggetto: Elezione del Presidente del Consiglio Comunale.

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione dell’addetto, che la presente
deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno del ........................ , e vi rimarrà per 15 giorni
consecutivi.
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ............................ ; al

Lampedusa lì,

L’addetto 
Barbera Pasquale

Il Segretario Generale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il / ............. ; ai sensi dell’art. 12.
( ) Comma 1 (Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione)
( ) Comma 2 (Dichiarata Immediatamente Esecutiva) della L.R. n. 44 del 03/12/1991 e 
successive modifiche ed integrazioni.


